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IN ISPAGNA 


Anche la Spagna, dopo la Francla, 
l’Ingbilterra e l'Italia. è stata sul 
punto di darsi il lusso di una crisi 
mibisteriale. Co'à però la crisi non era 
determinata da una ragione parlamen- 
tare o strettamente politica. Re Alfon- 
so aveva man:festata l'intenzione di 
visitare con la consorte la proviucia 
di Murcia aspramente travagliata dal 
oholera, ma vi si opponeva il gabinet- 
to, temendo gravi conseguenze per la 
nazione, qualora la salute del re do- 
Vesse restar compromessa da quella 
visita. Insistendo 11 re nel suo propo- 
sito, il s:gnor Cànovas del Castillo giu- 
dicò doversi scaricare da ogni respon- 
sabilità, rassegnando le dimissioni del- 
l’intero gabinetto. Pare che il re, il 
quale erasi r serbato il tempo di esa- 
minare la situazione, non abbia tro- 
vato appoggio nei gruppi politici, in- 
quaotochò un dispaccio annunziò ieri 
che egli rinunzia al progettato via 
gio, e che il ministero Cànovas rim: 
ne al potere. 

Comprendiamo benissimo che vi sie- 
no ministri, i quali non credano che 
l’ultimo privilegio che resti ai Re si 
quello di fare gli infermieri, e cercare 
mel contatto coi colerosi la morte. Le 
Monarchie non vivono di applausi di 
popolo, e una delle arti insidiose dei 
nemici delle Munarchie, è questa di 
far credere ch' esse non possan durare 
se non sulia base delle piebi accia- 
manti, che domaoi vituperano, come 
oggi appiandono. Se le Monarchie non 
avessero ormai altra base, potrebbero 
rinunciare anche a questa, mobile 
troppo. 

Comprendiamo | opposizione dei mi- 
nistri spagounoli, e non conchiaderemo 
con troppa facilità che se si oppongo- 
mo hanno paura. Pe:ò un viaggio a 
Marcia non è ua decreto che deva es- 
ser costituzionalmente controfirmato 
dai mimstri. 

Vi sono sianci del cuore cui è lecito 
opporsi, ma trascinaoo, I ministri baa- 
no fatto il loro dovere opponendosi. La 
loro respoosabiià nel caso che fosse 
avvenuta quaiche disgrazia era salva. 
Es81 potevano accompagaare il Re sen- 
za compromettere la loro politica, e 
pel coléra non crediamo che sia ne- 
cessario incomiociarae un’altra. Tra 
le forme cariose di crisi latine, è però 
da notare anche questa, nel suo ge- 
nere, unica. Meno male che è nata 
morta. 


24 Giugno! 


San Martino e Castoza! 

Una vittoria e un insuccesso, dove 
le armi ital.ane si copersero di gloria, 
consacrata dal battesimo del valore in 
faccia al mondo civile; una vittoria e 
un insuccesso che ci valsero l'Unità 
della Patria coo Roma capitate. 


Pato 
Nel 24 Giugno 1859, 1’ Esercito fran- 
cese guidato da Napvieone III, com- 
battè coi nostri contro l’ Austriaco; e 
degli Alleati fa bella la vittoria. 
Oggi, noa minoranza audace di tur- 
bolenti e di faziosi, con la minaccia 
di « disordini », s1 impone al seoti- 
mento degli liaiiani per negare al ma- 
gnanimo nostro Alieato, all'amico d'I- 
talia, l'onore di no monumento 10 una 
pubblica piazza. Pewgio che ingrati! 
+ 


Sette anni più lardi, taonò il can- 
none svi campi di Custoza, e gli Ita- 


liani fecero prodigi di valore. I nostri 
Principi, Cavalieri d’Italia, Vittorio, 
Umberto ed Amedeo di Savoia, in fac- 
cia ai pericoli della battaglia, 1n80- 
gnarono come si combatte per la Patria. 

Giosuà Carducci, i i 
felicissimo, accennò un giorno «ai vinti 
di Custoza »; al poeta illustre tenne 
dietro un coro di giallari della così 
detta democrazia, per esclamare: La 
nostra patria è vile! 

An! no, giuliari, non è vile l' Ital 

Lo dicano oggi i superstiti, lo di- 
cano 1 nostri morti, falange sacra e 
Gloriosa, di San Martino e di Custoza! 


Beta 


ALLA CAMERA 


Andiamo già leggendo nei giornali 
di Opposiz:one che fra poco assiste- 
remo alla burletta del Dapretis, alla 
farsa Depretsina, alla commedia del 
Vecchio, il quale riaccetterà l’incarico 
di formare il gabinetto, dopo aver sce- 
neggiato la situazione con un andi 
vieni di personaggi politici al Qai 
nale e dopo aver dichiarato di sentirsi 
stanco. 

Qaesto è un giuocare con una in: 
gno mala fede il gioco del pubblico 
tarlupinamento. 

Vegiano dirci qasi colleghi una sola 
cos; 

— La situazione politica di oggi, è 
tale che il Depretis se ne debba an- 
dare? 

Nò di certo. 

ll Depretis, quando pose la questio- 
ne di fiiucia, nella votazione del 
lancio degli esteri per appello nomi- 
nale otteone 23 voti di maggiorauza. 

Daoque il m.nistsro, a rigore di tar- 
mini, dovrebbe restare, perchè 1’ es1- 
gua maggioranza ripostata nella vo- 
tazione segreta dal Mancini 11 giorno 
dopo, colpisce iui solo. 

Ma questi sarebbero cavilli, e li ab- 
bandoniamo. 

I. Gabiuetto si credette colpito in 
massa, e face bene a dimettersi. 

Ma ora, come 8: ha il coraggio di 
gridare aila durletta, alla farsa, alla 
commedia, se Dop: eus, nell’ luteresse 
dei paese riaccetta \l mandato? 

Egl: è il solo uomo politico che pos- 
sa ca colare su di una maggioranza, 
egiì è duaque il solo indicato costitu- 
mionalmenté a formare un gabiuetto. 

Qualunque altro uomo di stato che 
fosse dara Corona incaricato di ac- 
cuzzare an ministero dovrebbe per pri- 
mo suo atto sciogiore la Camera, per- 
chè nessun governo può sussistere 
senza Uva maggioranza. 

Resta a vedersi come il Depretis — 
accetterà — scioglierà la crisi. 

Ad ogni modo, il s0:0 indicato oggi 
è il Depretis, e so egli s1 piegherà al 
volere del voto della Camera ed alla 
parola dei Ra, sacrificando 1 suo1 ia- 
teressi persouali, la sua assoluta ne- 
cessità di riposo, al bene del paese, 
no: cunfijiamo che sia possibue un 
Ministero fute, compatto e che deli- 
nei esattamente 1 parbti. 

E che questo sia 11 volere del Par- 
lamente, lo dimostra chiaramente il 
voto ui Luneuì, dato da 250 deputati 
su tiecento presenti. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Roma 22 — La questione del bi- 
lancis de.l’entrata, che pareva doves- 
se oggi ingrossare alla Camera, pas- 
sò tranquillamente, essendo prevalso 


il rispetto alle prerogative della Ca- 
mera. 

Anche il discorso pronunziato dal- 
l'on. Dapretis riuscì abbastanza con- 
vinceote. 

La votazione della mozione Da Zar- 
bi, favorevole al Miaistero, fu a'quan- 
to commentata; ed infatti su 300 de- 
putati, 250 votarono la mozione. 

Il voto odierno naturalmaate facili- 
ta il còmpito di S. M. il Re, che si 
assicura stasera 0 domattina riaffllerà 
l’incarico al D>pretis di comporre il 
nuovo Ministero, 

La Rassegna scrive che probabil- 
meate l’onor. Dapretis ascetterà i’ in- 
carico di comporre il Gabinetto, non 
per presentare immediatamente una 
soluzione completa, ma riservandosi di 
domandare alla Camera l’ approvazio- 
ne della legge su1 Miaisteri, per po- 
ter dare al nnovo Gabinetto una base 
più larga e consisteate. Dimostra la 
grande difficoltà per Depretis di pog- 
giare più verso la Sinistra, della quale 
noa ricaverebbe forza, ma debolezza, 
tranne che voglia prendere seco tutti 
i capiflia insieme. 

Nel pomeriggio il ministro della 
Real Casa Visone si recò a Monteci- 
torio a conferire con Daoretis. 

Secondo la Tribuna, Depretis lasce- 
rebbe tal quale ii Miaistero trance 
l'onorevole Mancini, sperando di cal- 
mare l’impazieoza della Maggioranza 
colla legge sui Ministeri ; tattavia cre- 
de più probabiie ch'egli proroghi la 
Camera, nè la riuoisca che per una 
singola seduta, cade anoanziarie 11 Mi- 
nistero rifatto; dopo di che si andreb- 
be a novembre. 


FRANCESCO ALUNNO 


Non è molto m’ incontrai con un a- 
mico, il quale, a brucia pelo, mi disse: 
Ta sei fra 1 ferraresi 1Ì più ferrarese 
che io mi conosca. El io gli risposi: 
È meglio essere così, che dir male di 
Ferrara, che non volere riconoscere 
i pregi, che non volere mai far nulla 
per miglioraria, anzichè sbraitare, e 
ripetere fino alla noia che qui tutto 
va al rovescio, compreso quello che 
va assai meglio che in aitri luoghi. 
Egli alladeva, come poi mi acce:tò, 
ail’ articolo che scrissi nel Maggio 
scorso, per uo ottimo lavoro « Il sog- 
giorno di Calvino a Ferrara » del prof, 
Bartoiomeo Fontana. In quell’ articoio 
io notava, che gel presente risveglio 
di studi storici, 1° :ra famosa delia no- 
stra Città è del continuo argomento 
prediletto a quanti s' adoperano a porre 
in luce la vita e le gesta di uomini 
che farono grandi nelle acienze, nelle 
arti, celle lettare. 

Ia questi gioroi leggendo un altro 
opuscolo pubb'icato in Firenza dalla 
Tipografia deli’ Arte delia Stampa, mi 
sono sempre p.ù conviato che quella 
mia idea era esatta, e che quel mio 
amico aveva torto se intendeva darmi 
del fanatico e del campamiista. 

L'opuscolo 10 parola è intitolato 
« Fruncesco Alunno da Ferrara — 
Ricerche storiche illustrate da Luigi 
Arrigoni ». 

Ei 1 lettori della Gazzetta Ferrarese 
ricordago, senza dubbio, cne nei N. 132 
dei 9 corrente, se ne è già fatto na 
cenno giadizioso e cortese per enco- 
miare giustamente l'autore assai co- 
nosciuto quale B bliofi:0 aat quario, e 
membro delia Società Storico-lombarda. 

A parte ia ricchezza 6 sogtuosità 
della edizione, è uno stadio accurato, 


diligente, coscienzioso intorno a quel 
nostro valente concittadino, il quale 
dai suoi Biografi fa qual ficato - Ab- 
bachiata - Calligrafo - Filosofo - Gram- 
matico - Matematico - Ocatore - Poeta 
del secolo XV. Impiegati i due primi 
Capitoli nell’ esporre gli egregi inten- 
dimeoti delle sue pubblicazioni, il ca 
Arrigoni si fa a cercare con acama 
critico, quale sia stato il. vero nome 
deli’ Alunno, e riesce a dimostrare che 
ba sbagliato il Guarioi nostro nel 
chiamario Francesco Negri; (!) e che 

è pure in errore il Barotti quando 

sorive che fa conosciuto col nome di 
Alunno per la relazione che nel dia- 

letto ferrarese corre fra il nome stesso 

@ quello di Bailo. Conciude, in fine, 

che Alanno non fa che un sopranome, 

come ve n° era vaghezza in que’ tempi; 

© che ii vero cogaome del personag= 

gio in parola fa Del Bai/o, cavandone 

la prova dalle stesse sue parole che 

trovasi a pagina 84 dell’opera « La 

Fabbrica del Mondo » quella che lo 

fece salire in grandissima fama. E le 
parcie son queste: 

« Bsatrice è sempre la mia Ono- 
< randa Madre, e fa figliuola di Messer 
« Giovanni Ronchegalio nobiliesimo 
« cittadino di Ferrara, et uomo dignis- 
« simo, et donna di Masser Nicoiò del 
« Bailo patre mio onorando ». 

E siccome l’ Arrigoni ha avuto oc- 
casione di esaminare uno dei cartoni 
autografi dell'A:uono posseduti dal 
S. Birone Rotschild, al quale egli de- 
dica \' opuscolo, ha potuto forairci il 
motivo per cui il Del Bailo chiama- 
vasi Alunno; ed è ofatti così che sot- 
toscrivevasi «Alumnus Musarum Fran-. 
ciscus ». Egli adunque cne era così 
valoroso 10 tante cose, 81 diceva sem- 
Plice alunoo delle muss; e di pù so- 
leva scrivere la stessa parola in let- 
tere cubitali, a differenza di tatto il 
resto. L’ Arrigoni impiega i successivi 
capitoli nel farci sapere che ne’ suor 
cartoni autografi i’ Aiunno si dimostra 
valentissimo pei caratteri calligrafici 
in italiano, ebraico, greco; caratteri 
corsivi, cancellereschi, gotici, fanta- 
stici. 

E in essi cartoni sono aache custo- 
dite copie di lettere in lode dell’Alunno 
di celebri personaggi. 

Lo studio deli’ Arrigoni raggiunge 
poi un altro fine importante, e vale 
a dire di accertare il luogo di nascita 
dell’ Alunao, contro l’ opinione det 
Quadri, il quale lo disse di Ceoto. 

E giustameate lo deduce da questo, 
che egli stasso, nell'altra sua opera 
- La ricchezza della lingua volgare - 
scrive: Francesco Alunno da Ferrara. 
Ed in altro iuogo, aiia voce: Farrara, 
scrive: Città nobilissima e patria mia 
carissima. 

Ci fa inoltre sapere che l' Alunao 
morì a Venezia di anni 72, 1’ 11 No- 
vembre del 1556, dopo 39 giorai di 
febbre; e io ricava dai registri mor- 
taari, in cui trovasi la seguente me- 
moria : 11 Novembre, n ore, Francesco 
Alunno dalla Scuola della Procuratì 
provvisionato ; ammalato di febbre, 
nota ai 2 Ottobre, S. Severo 

Fia le moite aitre cose riportate in 
questo prezioso opuscolo, le quali tatte 
cnorano il nostro concittad no, havvi 
una luaga lettera indirizzatagii dal 
Petrarca. 

Alia Elizione, che dissi bellissima, 
fanno correto un frontspizio miniato, 
1 ritratto e 1':mbresa deil’ Alunno; 
nonchè due saggi pure miniati der 
suaccennati carton», dai quali appa- 


in 


() Delle Chiase di Ferrara - pag. 141. 


risce 16 squisito gusto artistico dell'an- 
tore, 


Chiudo guesto breve 6 fiattoloso cen- 
no, il qugie se non altro addimostra 
oa quanto affetto e con quanto no- 
bile interesse 1’ Arrigoni ha risvegliata 
la gloriosa memoria dell’Alunno, man- 
dandogli uo sincero ringraziamento e 
un bravo di cuore. 


23. 6. 85. 
A. GENNARI, 
IN ITALIA 
ROMA 22 Il conte Antinori, pre- 


fetto di Bergamo, è stato collocato a 
disposizione del. Ministero ; il comm. 
Fioréhtini, préfetto di Belluno, è stato 
traslocato a Bergamo. 

— Il Moniteur de Rome annunzia 
che nel Cuncistoro del prossimo la- 
glio si nomineranno sei cardinali, due 
arcivescovi italiani, due strànieri e 
due prelati di Curia. Lo stesso gior- 
nale 81 compiace della grande favore- 
vole eco che produsse la lettera del 
Papa contro gli intraosigenti, ripor- 
tata anche da pressochò tutta la stam- 
pa liberale. 

— Fu notevole oggi nel processo 
Sbarbaro la testimonianza dell’on. Spa- 
veats, che, pure ammetteado i gravi 
difetti di carattere deilo Sbarbaro, lo 
disse molto inuamorato della giusti- 
zia, aggiungendo : « Po:chò egli seate 
molto di sè, così, per ogni creduta in- 
giustizia, trova nelle minaccie ed ia- 
giurie una pena. Esse sono il suo co- 
dice. Non credo pe.ò che si rende- 
rebbe mai esecatore di questo codice» 
(Îarità). 

Domaai, probabilmente, parlerà il 
Paubbiico M.nistero, 


— Il risastato delle elezioni è pie- 
namente favorevole alla lista liberale; 
solo il Chigi (ie.la para lista cleri- 
caie) entrò per altimo. Altri nomi co- 
maui alle liste liberale e clericale eb- 
bero una spleadiia votazione, ma tre- 
dici esclusivamenté della lista liberale 
entrarono con circa 5000 voti. Chigi 
n’ ebbe 4240. Menotu Garibaldi, ulti- 
mo della ista liberale, n’ ebne 4270. 

Coccapieller, che ebbe 1166 voti, e 
Sbarbaro, che n’ ebbe 466, restarono 
bea lontani dall’ elezione, ma i loro 
nomi sigoificavano protesta. 

I liberali debbono la vittoria alle 
Sezioni dell'Esquiilino, dove risiedono 
molte migliaia di nou romani e mol- 
tissumi Impiegati. 

A consiglieri proviaciali riuscirono 
tre cle-icali, 11 Borghese, il Capogrossi 
6 11 Dal Drago; tre Liberali, l’ Alatri, 
il B mpiaui 6 ll Ferri. 

La stampa clericale dissimela la 
scoufitta, ritenendola un semplice in- 
successo; ma le loro forze da ua triea- 
nio 8000 stazionarie, cioò sempre di 
4000 voti. Basta che 1 votanti siano oi- 
tre 8000 perchò i liberali vincano. Que- 
st'anuo furono 9300 su 23800 iscritti. 


PADOVA 22 — Proclamansi elettr al 
consigno comuua!e 114 candidati del- 
l'aasociaz:one costituzionale, con escla- 
sione di tutta l'opposizione lasciata a 
grande distanza. 

Pal Consigho provinciala prevalgono 
pure i candidati dell’associazione co- 
stitazionale. 


MANTOVA — Le gesta della mano 
nera nostrana contiauano a coutristare 
le campagne di M.ntova, 

La Gazzetta di Mantova ha in data 
di ieri questa notizia: > 5 

É stato denuoziato all'autorità giu- 
diziamna un danno rilevante di circa 
lire saille, per tagli di viti a Magna- 
cavallo 10 ua fondo di proprietà Sa- 
rassì: — ed aitre 500 viti sono state 
tagliate nel fondo Savasona presso Na- 
volato frazione di Qu.stello. 


NAPOLI 22 — Si riunirono nuova- 
mante ie Associazioni Liberali per di- 
seutere delle elezioni amminstrative. 
Dacisaro di non occuparsi ielie e:e- 
zioni provinciali per lasciarle in balla 
del Duca di San Donato, e per le ele- 
zioni comunali concordarono una lista 
comune. 


Sinora il partito clerigalà nov ha 
preso parte alcuna all'agitazione elet- 
torale. 

— Oggi soltanto venne pubblicata la 
relazione del Comitato di soccorso per 
11 terremoto di Casamicerola. Le vit- 
time constatate furono 2333, le case 
crollate 1042, le case salvate 18. 


MILANO — Si ha da Vimercate: 
P.ù di cento famiglie coloniche si so- 
no messe in sciopero. Le pratiche col 
siadaco per una conciliazione andarono 
finora a vuoto. 


ALL’ &STERO 


ALGERI — Ua telegramma da Al- 
geri al. Matin, racconta un orribile 
rissk avvenuta testà a Naussonviller 
fra operai calabresi, addetti ai lavori 
della ferrovia. 

S! avrebbero a deplorare parecchi 
morti e feniti. 


MADRID — Sarà vero ciò che tele- 
grafano al Secolo? |. 

Vennero intercettati dal governo spa- 
gouolo i telegrammi madrileni che re- 
cavaoo particolari ragguagli sul con- 
flitto di sabato, E:so assunse le pro- 
porzioni di una vera insurrezione. 

Si combattà fino a mezzanotte in di- 
versi quartieri. 

Ua colonnello di fanteria, un capi- 
tano dei gendarmi e tredici gendarmi 
rimasero feriti da colpi di rivoltella. 
Dei cittadini quattro rimasero morti, 
molti feriti da fucile e colpi di baio- 
netta. 


BERLINO 23 — Lo sciopero dei mu- 
ratori si inaeprisce. La lega dei capi- 
mastri decise di resistere agli sciope- 
rauti, respiogendo l'invito di trattare 
coi garzoni e limitando i lavori. Ao- 
che in altri mestieri notasi uo' agita- 
zione tendente allo sciopero. 


VIENNA — A Pozarevac i briganti 
aggredirono e svaigiarono la corriera 
postale contenente moltissimi vaiori. 
Dae gendarmi ed il postiglione furono 
fariti. 


CRONACA 


Consiglio Comunale. — Ieri, 
ia assenza del R. S udaco, presiedeva 
la seduia il conte Masi. 

Ail’appetlo rispoudevavo, o!tra l'As- 
sessore Anziano, soltanto 15 Consi- 
glor, è cioà 1 signori: Ferraresi, Sa- 
rasco, Navarra, Gaiavotti, Pirani, Bo- 
netu, Cavaiie i, B1033, Deliliers, Ma- 
guoni, Caron, Reveiia, G.glioli, Ri- 
ghia, P.setti, Borsatti. 

Il Cons. Ferraresi richiamava per 
motivi d’igieve |' attenzione sulia for- 
nace che va a costruira; faori porta 
S. B:nede:to ed il Cons. Navarra rac- 
comandava l'apposizione di cartelloai 
10 determioat: luoghi - come in altre 
città - per l'affissione degli avvisi al 
pubb co. 

— Lettasi la relaziona sulla propo- 
sta di bou:fica dei bassi fondi di Da- 
nore, dopo osservazioni dai Cous. Ri- 
gbioi, Ferraresi e repliche del dott. | 
Navarra e dell’ Assessore Gig'ioli, ap- 
provavasi la proposta della Giun’a, a 
mente della Legge 25 Giugno 1882, ad 
uoanim: à di vot. 

E così anche gli abitanti di Danore 
avranao l’aspirata bonificazione ora 
dichiarata di prima categoria da tutti 
gli en. interessati, 


Premiazione. — Domenica 28 
corren'e wese ad uo’ ora pom. nella 
Sala Maggiore Comunale, s1 farà la 
solenne distribuzione dei premi agli 
aluaoi ed alle alunne, che frequen- | 
tarono le scuole serali maschili della 
Congregazione di Carità, e quelle della 
Lega per l'istruzione popolare fammi- 
nile darante il corso scolastico 1884 85. 


Corte d’ Assise. — Ieri ebbe 
term ne, la trattazione della causa con- 
tro Fioria1 Gaetano accusato di falso 
in atti pubblici. 


mente a tutte lo questioni di colpabi- 
lità loro proposte, il PresMenta di- 
ch'arava il Fiorini assolato. 

D fendeva l'avv. Vassalli Giovanni. 


Dalla valigia dei reclami. 
—,1 flaccherai baauo fatto dei nostro 
officio una succarsale di quello della 
Polizia Municipale, per venirci a por- 
tare una iofinità di reclami. 

E perchè venite in tanti, e da noi? 
abbiamo loro richiesto. 

— Perchè in altri posti non ci si dà 
ascolto e non ci si fa giustizia (Aspet- 
uamoci ora glistrilli dello Schifanoja, 
difensore ad ogni costo deli’ ufficio di 
Polzia ), 

Ozgetto dei reclami è per tutti il 
servizio delle carrozze dette per auto- 
nomasia dei frams. 

Perchè esse noa fanno più servizio 
la sera aila stazione o lo fanao quan- 
do loro aggrada ? Così si chiede lano, 


. — E l’altro: perchè aumentano a 
piacere le loro tariffe? 
E ua altro: Parchè si vengono a 


mettere sulla Piazza Savonarola pro- 
prio davanti a no! per toglierci alla 
vista del pubblico e il pane? Non do- 
vrebbe la loro stazione essere lontana 
da noi, sulla piazza della Cattedrale 
per essmpio ? 

— Perchè, chiede uno ancora, dev'es- 
sere loro permesso di venire anche 
alla sortita del osi Borghi: qufindo 
noa va gente allo Adler, ianaeggian - 
do quelli di oi pover. disgraziati che 
stazionano là tutta una sera per far 
nolo ? 

Perchè, con grave pericolo di chi è 
in carrozza dev' essere ad essi per- 
esso di far le voltate coa pieno ca- 
rico, e di noa dare gii avvisi agli 
svolti delle vie? 

Quéste domande tatte ragionevoli e 
che potremmo moltiplicare all’ iofiai- 
to, noi concreteremo in uaa sola e la 
rivolgiamo ai R Stadaco e alla Giuata: 

Il R-golamento sue vetture pub- 
biiche esiste solamente per 1 fiacche- 
rai, 0 per tutte le vetture? 

Noi attendiamo una risposta che può 
essere data ‘0 due mod:, O e chiaman- 
do al Rsgolam:nto i trasgressori s0 
dal Rsgolamento dipendono oppure, 8 
dal Ragoiameato nou dipendono; ema- 
uaado dispos:zioni Specia! @ precise 
che regol:no ll servizio degli omarbus 
@ stsbiliscaco ua' equa applicazione 
del vivere e lasciar vivere 

Così non si va avanti e finirà male 
dicono 1 fiaccherai. E noi mettiamo 
auli'avviso Cui spetta, 

Può coatinuare. 


le pa. tile 1 1 esitato +. mantennero 
fermi 1 prezzi da L. 250 a 290. 


Esami. — Gili esami di ammis- 
Bivuo agl: «mpieghi di prima catogo- 
nia neli’ Ammigistrazione provinciale, 
tndetti col decreto del 7 aprile altimo, 
saranno dati io R>ma a cominciare dal 
giorno 30 de.l’ andante mese. 


Morte orribile. — Ti Torre- 
Biaui A. della V Lia di Aguscelio vo- 
lendo salire sopra di uu carro carico 
di fieno, tirato da buoi, cadde a terra; 
@ le ruote del ve-colo gii passarono 
sopra Il ventre, sicchè dopo pochi mi- 
nuti cessava di vivere. 


semplicioni. 
— Aobiawo dimostrato siuv da Lane- 
dì che nelle eiezooi di Copparo ben 
150 elettori di pa-te nostra benchè o- 
stili al vome dei Mintovani, che vinse 
per otto vot, hanco prodoito una d 
spers:0n8 tale per cal rimase a terra. 
il Dott. Parquali. Eobane : il giornale 

dispensiero 6 m suratore della buona 

@ delia ma a fede altrui, trova che 

cont o il M ntuvaai erano cnalizzate 

tutte le forze degli avversari Il! — Ma 

questo sarcbbe poco. Abb amo anche 

detto che i’aaao passato il Mantovani 

mportava 295 voti.e quest’ anao soli 

269. E da questo, volete sapere qual 

cousegueoza ne cava il giornale me- 

desimo? che la ‘idea democratica a- 

panza, avanza, avanza. 

Per ua gambero il ragionamento 
povà stare in piedi. In quanto a noi, 


Avendo i giurati risposto negativa- 


auguriamo che la idea democratica 


«egli fa coile altre 


possa sentpre avanzare a questa ma- 
niera. 


Infelice! — Ieri mattina a Mi- 
Sliarino certa Ta-asa Dall’ Oca atten- 
tava a’ propri giorn: gettandosi a ca- 
po fitto nelle acque del pozzo di sna 
casa. Il rumore del toofo ha fatto su- 
bito accorrer gente o la povera donna 
potà esser tratta dal pozzo ancora vi- 
va ma in uno stato che lasciava bei 
poco a sperare. 3 

La poveretta era stata altre volte 
colpita da alienazione mentale. 


Arresti. — Nelle ore ant. di teri 
le guardie di P. S. arrestavano, die- 
tro mandato di csttara, certi M. A. S. 
@ la donna P. F. dovendo essi espiare 
vari mesi di carcere. 


Concerto. — Ricordiamo che 0g- 
gi al tocco nella Chiesa del Gasù il 
prof. Carlatti darà il suo secondo con- 
certo d'O-gano. 

A profiosito del quale diamo pub- 
blicità alia seguenta letterina: 

Caro D:rettore 

Nel dare oggi l’annunzio del Con- 
certo Carlutti riprojuci pure dal Ma- 
nifesto che i suddelti pezzi, compre- 
sovi il Diluvio Universale, sono di 
composizione del Professore. 

Io, per puro amore aila verità, ci 
metto i miei non revereudi dubbi in 
nome di quella vera autorità masicale 
che ha nome Ettore Barlioz, 11 quale 
nei suo stupendo libro, pabblicato nel 
1850 e intitolato: Le serate dell'or- 
chestra, scrive: 

< L’immaginazione dei concertisti è 
< Ariostesca, 

« Il celeb:6 pianista americano Got- 
< tachalt ha composto uaa sinfonia a- 
< nimale aven'e pe: tito 0 l' Arca di 
< Noè o il Diluvio Universale. 

< Si ode in quest’ opera Imitativa @ 
del tutto romantica lo scrosciare del= 
la pioggia, il rombara del taoao, il 
fischiare del veat>, il raglio dell’a- 
8100, Il beiato delia pecora, il sibillo 
del serpente, il ruggito del leone ed 
H canto degli u2telli, il tatto ac- 
compagnato ia la voca deli’ uomo e 
da ao programma descrittivo degno 
< di passare alia posterità » 

Noa volendo aduoqieammettere un 
plagio o-tma app-o rr aziona indebita 
bell'e buona, converrà supporre, per 
essere beaevoli, che quella del Car- 
lutu sia una trascrizione o una rida- 
zione di quelia dei Gorttschalt, come 
fantasie sa pezzi di 


AAA A ARA A 


diversi autori. 

Da questa terra di ciarlatani 23 
Giagno 1885. A. F. 

Comuoque la sia, raro A. F. sta cer- 
to che da questo Diluvio aessuno a- 
vrà gloria perchè è ia più scialba @ 
povera biricchinata che nuo possa im- 
tnaginare. 


Weatro Tosi Borghi. — Lo 
AVEVAMO pravelito - stasera sesta re- 
plica della Teodora. 

Della goa @ parie è domani in ap- 
pendice G. Pazzi avendo il Fiaschi 
chiesto ed ottenato una breve aspet= 
tativa. 


Chalet. — Il ribasso della tem- 
peratura che domina fino da Dyménica 
nori ha fatto accorrere iersera quella 
folla enorme che caratterizzò iue anni 
fa 11 classico S. Giovanai, Geate però ce 
n'era e tra ie 10 e la mezzanotte lo 
Chalet presentava an aspetto incan- 
tevole. 

Questa sera Esmeralda. 


Edeolegia. — G’intel'etti vol. 
gari s1 vantauo d'essere posìtivi ed 
haono in dispregio la specalazione ; 
così Giobert. ; e col metodo siatetico 
e analitico molte volte si è giunti, ri- 
montando dai particolari al generale, 
Alla scoperta di soienai verità, ché 
l’uomo aitrimeati non avrebbe pututo 
conquistare. Senza aualls1 @ sintesi, 
Bénza critica e seuza raziociato, la sto- 
ria dei popoli diverrebbe racconti della 
nonna, e le più accurate osservazioni, 
4 fatti i più ragguardevoli resterebbero 
senza scopo nella loro individuale e- 
sistenza. Ripensando al colera di Na- 


p 
ì 


Li 


poli e come sia la sua causa un mi- 
«crobo o un vibrionide, o una sporul 
+0 un fermento, o dipenda da abbei 
“zione d’ assorbimento o da inverti- 

menti speciali di correnti nervose o 
che so io, è d’uopo concladere che un 

rimedio dato io prevenzione e in dose 

sufficiente si mostra efficace salvando 
le persone che |’ hanno preso. Sa que- 
sti fatti si verificano e si ripetono in 

diversi tempi, in diversì luoghi, in di- 

versissimi todividui, si dovranno la- 

sciare dimenticati e muti senza ca- 
varvi le necessarie @ legittime con 
guenze ? Se fra i colerosi di Napoli, 

tutti quelli che nell'anno avevano u- 
sato la Parigiina del Mazzolini di Ro- 
ma la statistica ha dimostrato che niu- 
no è morto, e se qualcheduno è stato 
attaccato è guarito subito: si vorrà 

negare che questo rimedio mirabile, 

che uccide e distrugge i più infesti 
parass:ti del corpo umano, non abbia 

Una azione ero:ca nelia cara preven- 
tiva del colera ? I fatti parlano chiaro. 
Udite, udite 1 supestiti del colera di 
Napoli, e totti all'unisono vi ripe- 
teraono che lo sciroppo di Pariglina 

composto, del dott. Giovanni Mazzolini 

di Roma, è :l migliore preservativo 

e la miglior cura del colera. Si vende 
aL. 9 ia bott. 


Deposito in Ferrara alla Farmacia 
PERELLL 


Parigi 17, via Mdea, 18 sett. 1880. 


Lavoro con persone che fanno uso 
regolare del Ferro Bravais; esse si 
portano talmeute bsne di questo me- 
dicamento che obl:gano tutte le per- 
sone che conoscono da farne us0; vi 
prego d' inviarmi due boccette. 

F. Dufour. 

In tutte !e farmacie — Esigere la 
firma R. Bravais stampata ia rosso. 


Notizia utile. — Per distrug- 
gere istan'an-nmcuto le pulci, le ci- 
mici, le formiche, gli scarafaggi, ed 
ogni occulto insetto, invasori del letti, 
tessati, stoffe, cani, gatu, polli, piante, 
‘verdure, ecc., basta spargere od in.et- 
tar loro con piccolo soffistto pochis- 
sima quant tà deil'impareggiab''e pol- 
vere insetticida veveta:e COSTANZI ia- 
nocua per gli an mali fomestici e ga- 
rantita dall'autore io Parigi, Rue des 
Nonpains d'Hysres, 18, con centupli- 
cata restituzione del denaro a chiun- 
que proverà l’inefficacia o |’ esistenza 
in Europa di altra po:vere m gliore, 
massime per gli «ffe'ti di biancheria, 
laneria, seteria, ecc., che preser«a dal- 
le tàrme anche per 20 anni seaza al- 
terarne menomamente 1 colori. 

Si cercano rappresentanti per ogni 
parte d'Itana. 

Vendita 1n Ferrara semplice scatola 
L. 1,50, a soffietto L 2, presso la Far- 
macia NAVARRA che ue fa spedizione 
nel reguo con no aumeato di soli 
«cent. 20. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Giugno 
Temp.*min* 189,06 
» mass.* 26%, 1 c 
» media 19%, 0c 
Ven. dom. SE; NE 


“Bar.° ridotto a 0° 

Alt, med, mm. 762.56 
Ai liv. del mare 764 56 
Umidità media : 45°, 7 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Sereno, Nuvolo 


24 Giugno — Temp. mmma 14°5C 

Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

2 Giugno ore 12 mm 5. sec 29. 


Telegrammi Stefani 


Parigi 22. — Freyoinet presenta il 
trattato concluso colla China. Questo 
trattato fissa la frontiera, determina 
le condizioni per i rapporti commer- 
ciali, provvede alla creazione di co- 
mugicazioni fra la Chiaa e 11 Toachino; 
fa sperare che la China costruirà fer- 
rovie e allora chiamerà ingegneri fran- 
‘cesi. La China e la Francia conchiu- 
deranno un trattato di estradizione e 
delimiteranno la frontiera entro sei 
«mesi. 


Madrid 22. — Ieri a Madrid vi fu 
un solo caso di cholera e quat*ro morti. 
Nelle proviacie di Valenza, Castello e 
Marcia la situazione è sempre grave. 

Madrid 22. — Ieri notte vi fu una 
Duova dimostrazione. Il prefetto di 
Madrid, ua colonnello di fanteria, un 
capitano di gendarmeria e tredici gen- 
darmi furono ricevati a sassate. Tre 
gendarmi farono feriti da colpi di pi- 
Stola. 

Berlino 22. — Il Reichsanzeiger pub- 
blica 11 protocollo, portante la data 
del 7 marzo, che regola tra la Germa- 
nia, la Spagna e l'Inghilterra i di- 
ritti di sovranità nell’arcipelago di 
Zali e nei territori della compagnia 
inglese al nord del Borneo. 


Londra 23. — Confermasi che in 
Seguito a un nuovo scambiò di vedute 
avvenuto ieri fra Giadstone e Salisbury, 
iotermediaria la regina, le difficoltà 
furono appianate e conchiuso l’ accor- 
do che permette a Salisbury di pren- 
dere 11 potere. 

Lo Standard, \l Times e il Morning 
Post confermano la notizia. 


Londra 23. — Lo Standatd confer- 
ma che l'accordo è stato definitiva- 
mente conchinso fra i capi del partito 
liberale e dei conservatori. Giadstone, 
mentre riservasi piena libertà d'azione 
circa le proposte che 11 nuovo gabi- 
netto pot è fare, impegoasi di appog- 
giare Salisbory in senso generale, 00- 
de term:nare gli affari della sessione 
attuale 

Il Times pure dice che la crisi è 
terminata. I cavi del partito liberale 
avrebbero promesso non solo di non 
fare un opposizione faziosa, ma ancora 
di persuadere i loro partigiani a non 
fare opposizione. In questo modo sa- 
rebbesi conchiuso |’ accomodamento 
circa il bilancio. 

Aaoche il Morning Post conferma 
l’ accorao. 


Londra 23. — Di'ka, parlando ieri 
sera all'A-suciazione l:berale di Chelsa, 
disse: « Abbiamo dato a Salisba:y a8- 
sicuraz:ou: di natara generale che 
sono più .mportaati di queile doman- 
date e date prima, ma uoo siamo di- 
sposi a compeomettere i' indipeodenza 
© la libe-tà dei Comani dando assicu- 
razioni formali e precise ». 

Soggiunge che egli e Chamberlaio 
aodranao in Irianda per studiarvi la 
questioae del goverao focale. 


Londra 23 — Il Morning Post è 
lo Standard pubblicano ia lista autea- 
tica dei w-smbri del aaovo gabiaerto, 
cui nom.na è già stabilita. 

Salisbury prim) miaistro ed esteri, 

Northeote, tesoreria. 

H cks Bsach canceliiere dello scac- 
chie e. 

G fford lord grande caacelliere. 

Cranbro. k, lord presidente del Con- 
siglio privato, 

Nwocby, guardasigilli, 

Cross as ’interno. 

Stanley alle colonie. 

Smuh alla guerra. 

Hamilton alla marina, 

Coure.1] alle Indie. 

Maonars alle poste. 

Ca:rnavo:wan vicerà d'Irlanda. 

Stanophe vica-presidente del Con- 
siglio. 

Shanghai 23. — Lo sgombero di 
Formosa è terminato. 

1 francesi avevano a terra moltissi- 
mi ammalati, 

Vienna 23. — Il Fremdenblat an- 
nuozia che i’ imperatore di Ga-mania 
ritornando a Gastern visiterà 11 5 ago- 
sto o il 6 settembre a Ischi l'impera- 
tore e i’ imperatrice d' Austria. 

Parigi 23 — Freycinet fece firma- 
re ai cousigito dei ministri il decreto 
che precisa le attribuzioni del miai- 
stro francese residente a Taaisi, no- 
minaadolo intermediario esciusivo fra 
la Razgenza e il Goverao francese. 

Lam4y, vice coasole di Francia a 
Massatta, è giaato stamane provenisa- 
te dalla sua missione ia Ab:ssiaia, 
Raca ricchi dom dal Nagas a Grevy. 

Il ministro decise cha i funeraii di 
Courbat si faraano a spese dello Sta- 
to a Parigi, agl'Iavalidi e ad Abbe- 


ville, dove la famiglia desideri che si 
sotterri. 


Roma 23. — CAMERA DBI DEPUTATI 


Presiede Biancheri. 

Leggonsi le proposte di legge di 
Maiocchi per modificare la legge 4 di- 
cembre 1879 suil'asseono agi ufficia- 
li e voloatari nel 1848-49; di Crispi 
ed altri per modifica.e gi articoli dal 
45 al 65 della legge elettorale politi- 
ca e di Fazio e di Marocchi pel ricor- 
#0 in appetlo cootro le deliberazioni 
delle C mmissioni di sorutipio istitai- 
te nel 1866 per gli ufficiali di .corpi 
volontari. 

Comuaicasi una lettera del Sindaco 
di Bari invitante la rappresentanza 
delia Camera ail’ioaugurazione del 
busto a Massari. Dalegaasi i deputati 
della Provincia. 

Comaunicansi le dimissioni di Nocito, 

Se ne prende atto proclamando va- 
cante un seggio nel 3° Collegio di 
Bari. 

Boselli presenta la relazione sul di- 
segno per maggiori spese da aggiun- 
doni al bilancio nel primo semestre 


Procedesi alla chiama per la vota- 
zione dei bilanci dei lavori pubb.ici e 
6 dell’ eatrata, 

Chiuse le urae proclamasi nulla la 
votazione per mancauza di numero le- 
ga e 

Mancini preseota il progetto per la 
proroga del trattato di commercio e di 
navigazione cola Francia. 

Buonomo preseuta la relaziona sul 
progetto dei manicomi pabbiici, pri- 
vati e criminali. 

Levasi la seduta alle ore 5 35. 


Roma 23. — SENATO DEL REGNO 


Presiede Durando. 

Procedesi allo scrutinio segreto delle 
leggi approvate. 

Approvasi senza discussione l’ asse- 
stamento del bilancio nar i esercizio 
finaoziario del luglio 1884 al giugno 
1885. 

Cambrsy Digny invita il mioistero 
delle finanze a rinnovare la dichiara- 
zioni fa'te dinanzi alia Camera circa 
ll carattere della legge suli’ assesta- 
mento del bilancio aggiuagendo se ac- 
cetta l'ordine del giorao della com- 
mis!one delie finanze. 

Mogliani dichiara di riecnoscare che 
la legge di assestamento ‘el bilancio 
riveste un semplice carattere d’ordi= 
ne ; il ministero e33ento dimissiona- 
rio non può accettare l’ordino del 
giorno; tattavia consenta pienamente 
Ne! concetti In e+s0 cootenuti. 

Chambrsy Digny apprezza la riserva 
del ministro, tuttavia desidera che il 
Senato not. l'ordine dei giorno pro- 
posto dalia commissione. 

Approvasi senza discussione lo sta- 
sta di previsione dello spese del mi- 
nistero delle finsuze e la mo' ficazio- 
ne della legge 24 agosto 1876 sulla 
imposta della ricchezza mobile, 

Genala presenta il progetto relativo 
alle inondazioni. 

I progetti risultano tutti approvati. 

Levasi la seduta alle ore 4 45. 


P. CAVALIERI Direttore, r:sponsabile 
( Stab. Tip. Bresciana ) 


Congregazione Consorziale 


DEL SECONDO CIRCONDARIO 
Polesine S. Giorgio 


NOTIFICAZ'ONE 


È a nominarsi un Depntato possidente nelle pri- 
me Sei Sezioni del Circondario per completare la 
Consorziale Rippresentanza. 

invitano pertanto tutti i possessori di fondi 
nello medesime primo Sei Sezioni ad u- 
nirsi in questa Residenza il gi.rno di Venerdì 26 
Giugno 1885 alle ore 11 antimeridiane per  pro- 
cedere alla detta elezione collo norme qui sotto 
indicate, avvertendo che, in caso di deficienza del 
numero legale degl'intervenuti, avrà luogo une 
seconda convocazione degl'iuteressati stessi nel 
successivo Martedì 30 all'ora snd letta; nel quale 
convocato però sarà valida l'eleziono qualunquo 
sia per essere il numero degli adunuti. 


1. Suranuo ammessi al convocato i soli possi- 
denti iscritti nei Campioni Comsorziali. 
2. Il loro intervento dev' essere personale, esclusi 
mandatari. 


8. Si fa eccezione per i Minori e Pupilli, par le 
Donno e per i Corpi Morali, i quali potranna-e8- 
seto rappresentati dai Tutori e dai Mandatari mus 


torvonire all’adunanza  de- 
meal all’ é 


jane del giorno în cui avrà 
luogo l' adunanza, sarà «perta Îa seduta da gn 
Rappresentante della Congregazione a ciò delegato, 
il quale, chiamato i due elettori più anzlagi # 
funzionare da scratatori ed il più giovane a_ fin» 
re da Segretario în via prov”isoria, inviterà gli 
futervenuti ‘alla formazione dell'Ufficio. definit 
mediante schede portanti il nome di un Presidente 
e di due serutat-ri. Insediato l'ufficio definiivo 
dal Rappresentante della. Congregazione, nominirà 
il proprio Segretario. Indi si procederà “alla votg- 
zione, la quale si ch uderà alle 2 pomeridiane, 
La nomina del Deputato si farà per ischede. 
igsena possidente, o mandatario, consegaerà ina 
Scheda che contenga il nome, cognome, paterùità 
di un individuo vossidente nelle detto Sci Sezioni. 
L'eletto sarà quegli cui tuccherà il maggior nu- 
mero di voti; iu caso di voti pari, la preferenza 
sarà dovuta al più anziano di età. 

7. Ciascun votante non potrà dure che una Sehg- 
da in favoro di ua possidente. 

8. Se taluno, per essere ansifabeta, non potesse 
scrivere di propria mano la Scheda, indicherà sotto 
voce al Presidente dell’ Assemblea il nome della 
persona che vuol Eleggere, ed Egli scriverà Ia 
Scheda © la depositerà collo altre nel' urna, 

Dalla Residenza della Congreg. Consorziale 
Ferrara 22 G.ugno 1885. 


IL PRESIDENTE 
ALESSANDRO March. DI-BAGNO 


Non più debolezza di reni 


tremito di nervi ed ia-sona.a dal b:m- 
bioi, mediante 1 Confetti Vageto fet- 
raginosi Costanz:, che combattono al- 
tresì con risuitato certo, in qualsiasi 
stagione, ogoi altra malattia prove- 
niente da vizio od indebolimento del 
sangue e dai sistema nevoso e dal 
fibroso. 

Prezzo deila scatola da 50 Confatti 
L. 3 80, pre:so la farmacia di FILIPPO 
NAVARRA che ne fa sped:zone nol 
regao con aumento di cent. 50, 


AVVISO 

Il sottoscri:to s: prezia avvertire co- 
desta pubbl:ca cittal.nuaza, che qua- 
lunque Signo'a avesse b'sogao di dip 
segoi per ricamo, su carta, Lola, stoffa, 
velluto, raso, seta ecc. 31 trova al caso 
di. accontentaria al massimo del bupp 
gusto, 

Sicuro che precisivna ed esattezza, 
uaito la mitezza del prezzo, ne è cerjo 
che queste genti Siguore voranno d- 
norarlo di ambit lo comsadi. 

Tumiati Domenico. 


Tiene Recapito presso il Sig. Cesare Hirsch via 
Mazzini N. 6. 


— 
Avviso ai possidenti 

Nello Stabilimento delia Pia Casa 
di Ricovero oltre ad un grande 
deposito di Stuoje di paviera tro- 
vansi Bulzi confezionati per legare 
il frumento - da vendersi in quantità 
e prezzi da convenirsi. 

DENTISTA 

Il Dentista BURNAZZ: LUIGI for= 
malmeate abilitato daua Reza Uni- 
versità di Bologna trovasi Ataponibile 
nella di lu: abitazione Via Gorga- 
dello N. 45 dalle 9 »ut:m. ale 4 om. 
@ dalle 5 a sera, cff'endo somure alla 
di lui rispettabile Ciientela i suoi ser- 
vigi sia per l'estrazione, come per 
cura doi denti, pul:tura, non che tu- 
rare 1 deati cariati, costruzione di den- 
tiere complete fiuo a L. 100, garaatea- 
dole pel buog uso, matiaate paga- 
mento posticipato di 15 giormi, e ri- 
mette qualunque deut» art:ficiale ia 
Cacutchoues, oro ed argeato, 

Essendo egli fors:to di tutti quegli 
articoli e meccanismi cha sono il fe- 
lice portato dell’ ultima parfazione 
dell’ arte, confida di vedersi benigna. 
menta favorito come da 22 anai, e di 
conseguire sempre più ii pubblico ag- 
gradimento, 

Ferrara 1885 


L. Burnazzi. 
Annuario Generale d’Italia 
(Veti avv:s, in 4% pagira) 


n —_________———— 
Miracolosa iniezione 
0 Confetti veg: ai: Cossauzi p0 aundo 
i sessi. — ( Vedi avviso in 4 pagina ) 


EMULSIONE 
| SCÒTT 


d’Olio Puro di 


FecaTO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calce e Soda. 


È tanto grato al palato quanro latte. 
Possiedo tutto 1 vir dell Ollo Crudo è 
Fegato di Merluzzo, più quelle degli Ipof- 
osfiti. 
Quarisce la Tisi, 
Suarisco la Ansia. 
ari8co là deSoloZia generale. 
Mariecs [Agumetfsmo, 
Quarisco la Toseo, Rafredori, 
Gtafieco Îl Rachitiamo nel fano!» 
È ricettata dai medici, é di odore e sapore 
asgradevelo di fucile digestione, © la op 


Anmario Commerciale; Amministrativo d’italt 


EIPILD CANRIISTUTY ‘eTEIOO OISOLIELUOY 


Avvertenze: 1.° ci 


lume tI s pottano li stomachi più dettati, 
Raptor del: 1° Onobre-paghera zola tro, 18 Preparata dal Ch. SCOTT è BUWNE= NUOVA= 
deli Per queste sottosorizioni come per lina gie e 

gli aonnozi speciali non si richiedono anticipa» Cia i eee Penna 


8.° Nessun pagamento dovrà farsi senonchè verso AO i gare Rene 
tta o quietanza firmata dall’ Amministrazione Fi PESIENTE 


della Ditta C. MARRO e Comp. - GENOVA. 


D’ AFFITTARE 
a Pontelagoscuro in piarda del 
Po un Magazzeno per collocamen- 
to Granaglie. 
Dirigersi al signor Alessandro 
Munari recapito alla Tipografia Bre- 
sciani. 


Carta di Legno della China 


per involgere - tappezzare - stampare 
Novità eleganza 


privativa dello Stabilimento Tipo- 
grafico Bresciani di Ferrara al prez- 
zo ridotto di L. 1.75 al Kilog. 


© Goo 


FERRARA - Corso Porta Reno 33 - FERRARA È 


Marchi Gaetano? 
GIÀ RAPPRESENTANTE E DIRETTORE 
della cessata Ditta Fratelli Marchi e C. si pregia render noto 
alla rispettabile sua clientela che proseguendo nello stesso Com- 
mercio, tiene deposito e vendita all’ ingrosso ed al dettaglio di 
Cementi esieri e nazionali, tegole marsigliesi e parigine , 
tumajoli, abbaini e quadrelli, mattoni a due 
e sei fori, stufe, franklin, pietre refratarie, 
terra inglese ecc. ecc. e di imprendere qualsiasi lavoro 
di pavimenti, coperture di tetti, costruzioni di pozzi con nuovo 
sistema, scale, ornati, decorazioni ecc. il tutto con cemento 
Portland. 
PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 


Ferrara — Corso Porta Reno 33 — Ferrara 


Doo 


AGENZIA AGRICOLA 
Ferrara Via Garibaldi 61 


Casa Carinmi ) 


Aratri Seek per aratare. profonde. oltre i Cent, 


Aratri Sick» » 
n î Aratri Sat > » 15 » 
L’ Aratro Sack è costruito di ferro ed acciaio, esige meno forza di 
trazione, è munito di antivomere per il completo. sovesciamento delle 
stoppie spagre ete. mettendo laga sopra laga. È di utilità incontestabile 
per preparare la terra dei canapai. Sostituisce la ravagliatura. 
Si danno a prova senza spese. 


UNGUENTO SANA-MALI BOZETTI 


Ammesso alle Esposizioni di Milano, Torino, Nnpoli e Palermo 
Il migliore, l unico dei medicamenti, l impareggiabile 
Premiato con diplomi d’ onore, Medaglie d’ oro e d’ argento 
Migliaia d'attestati di Stabilimenti sanitari, di celebrità mediche e di privati 
Sci ansi di splendido suce-sso 
Indispensabile a qualunque Fam glia 
RIMEDIO SOVRANO per guarire perfettamente le sciatiche, artritidi, reumi, 
dolori d'ogni natura, flussi di sangue, emorroidi, flussioni agli occhi, tossi, costipa- 
gioni, bronchiti, setole alle mammelle, tumori, ferite, piaghe, ulceri, bubboni, mal di 
reni, mal di testa, emicranie, mal di cuore, palpitazioni, geloni, ecc., ecc. 
Scatola comune prezzo L. 3) con istruzione 


id. di doppia dose _ » 7 f , 
Si spedisce in tutto il Regno dietro rimessa anticipata dell’ importo più Cent. 50 


ffrancazione, a mezzo vaglia postale o lettera raccomandata. — i de 
d Dirigersi presso l'unico proprietario CARLO BOZETTI Milano, Via Vivaio, 
N. 16, Porta Venezia, e presso le primario farmacie. 
Gratis sì spedisce l'opuscolo a chi ne fa domanda. 


Fior Di Mazzo pi Nozze 
Per imbellire la Carnagione. 


ONDE FAR RISPLENDERE IL VISO DI AFFASCI- 

NANTE BELLEZZA, E PER DARE ALLE MANI. ALLE 

SPALLE, ED ALLE BRACCIA SPLENIORE ABBAGLI. 

ANTE, USATE IL FIOR DI MAZZO DI NOZZE, CHE 

È IMPARTE E COMUNICA LA DELIZIOSA FRAGRANZA 
E DELICATE TINTE DEL GIGLIO E DELLA ROSA. 

È UN LIQUIDO IGIENICO E LATTOSO. È SENZA 

RIVALE AL MONDO PER PRESERVARE E RIDONARE 


LA BELLEZZA DELLA GIOVENTÙ. 

SI VENDE DA TUTTI 1 FARMACISTI INGLESI E PRINCIPALI 
o EROFUMIELI E° PARRUCCHIERI» FABBRICA IN LONDRA? 116 £ MO o. 
SOUTHAMPTON ROW, W.G.i E A PARIGI E NUOVA YORK. 

Ia Ferrara presso L. Borzani, via Giovecca, 8, e IV. Zeni, farmacista, via 
Corta Varch'a 


MIRACOLOSA INJEZIONE 
o Confetti Vegetali Costanzi 


Guariscono radicalmente, come per incanto, in 2 od al massimo 3 giorni, ogni malat- 
tia segreta, recente o cromica, di uomo e donna, sia pure ritenuta incurabile, senza arre- 
care restringimento o bruciore di sorta, essendo privi d:1 tutto di nitrato d'argento e si- 
mili. Sanauo altresì in 2) o 30 giorni qualunque restringimento urelrale senz' uso di Can-- 
deleite non che le perdite bianche delle donne e preservano facilmente dalle malattie con- 
taggiose, indisp:nsabili a tutti per tenersi lontani da tante irrepar«bili mali che prodocono,.. 
1° infelicità individuale e soc ale. 

Prezzo dell’ Injezione L. 3; con siringa, nuovo sistema, L. 3. 50. 

Prezzo dei Confetti. scatola da &0, L. 3. KO, tutto con dettagliata istruzione. 

Nel Regno, per pacco pos'ale, aument» di cent. 50. 

Per mali assai crouici, richiedere . boccette 0 2 scatole. 

Gli affetti da malì cronici che prenderanno 1 Confetti unitamente all’ uso dell’ Injezione - 
e coloro cue sì curano appena il male si manifesta, giusta | istruzione s «dd-tta, ottengono 
la guarigione in ventiquattro ore. Effetto costatato da namerosi certificati inedici e da circa 
tre mila lettere di ringranziam:nto di ammmalati le quali lettere e certificati sono visibili.» 
in Roma, Via Rattazzi, N 26, 1. p. 

Vendita in Ferrara nelli Farmacia NAVARRA, Piazza Comarcio esigeado 
scatola e boccetta un’ elichetta dorata coila firma autografa in nero d»li' au vre. 


in ciascuna » 


Suc scel ALBERTO BUFFA Ottico [1 


persona - 
la rovina della vista lessere garantita del- 
FERRARA 


la conservazione 
‘quando non sono mu- la propria vi 
PORTICI DEL TEATRO N. 


lcendo uso delle rino- 
[mate lenti di Pietra o) 


rs 
ropria vista fa- 
niti di lenti lavorato. 
= bleu-cobatto. 


417 


Che tutti si provvedano di Occhiali e Siringinasi dell’Otti» A BUFFA u- 
nico possessore delle tanto rinomate lenti di Pietra 0 Quarzo Jallino del Bra- 
«ile @ queile Bleu-Cobalto le so e che matitengono e riniorzano la viste d -boli. 
qu queste lenti vi è iuciso il nome di A. Bulli, Ferrara, a scanso di contraf: 
fazione. 

Dette lenti vengono adattate secondo il vero grado di debolezza dell'occhio 
mediante la scala Oltica e sono incassate sopra eleganti e solide montature co- 
sluite appositamente. 

Per quelli che fanno poi uso di lenti da sole per l'estate, raccomanda l’ac- 
quisto di cristalli lavorati e non quelli che comunemente venzono sm reiati a 
poco prezzo du nou conoscitori d:ll'arte che invece di farne un bene all'occhio, 
lo danneggia. 

Grande e variato assortimento di Cannocchiali da Teatro, campagna e Ma- 
rine, Livelli e Squadri con è senza c«nnocchia;e, Barometri, Termo:netri e Mic- 
chine Elettriche per uso med'co, Siringhe di Pravas, Compissi di ilano e Mo- 
naro, Cordelle e Cateue Metriche, Bus ole di qualunque dimensione, Caleido- 
scopi e Metri în Luiti ì generi, Specchi Ottici, Microsconi per uso scientifico € 
tauti altri arlicoli appartenenti ali’ Ottica Fisica e Matematica. 

Impossib.ie concorrenza per porta Zigari vera Schiuma e Ambra delle pri- 
marie case di Vienna 

Nel negozio deil’Ottiro Buffa trovansi tutti articoli di prima scelta e la_si- 
curezza che ciò che sì acquista è adoltato second» li regole de la s ienza. 


Sì garantisce l'esattezza e la finezza di tutti gli Articoli 


210,6 ‘91% ousoLewIY aljÉaAg 0 160/04) LOA 19p 0NSOdOp 001UN 


Elettrici completi per sole L. 15 


nte di Celentino - nella Valle di Pejo 


Premiata alle Esposizioni di Trento 1875 - Parigi 1878 - Milano 881 - Torino 18 
Rieca di carbonato di ferro e gas acido carbonico, fra le acque ferrug nose è la 
più diyerib:le e gradita al gusto. Viene dat pr ici usata con grande ullità per le in- 
iammazioni d-I ventricolo e degli iutestimni, per le affezioni di cuore e di fegato, per 
le anemie, clorosì e nelie lunge convalescenze. 
AVVI R_ENZA - Esigere che o<ni bottiglia porti la capsula mettallica bianca con 
impressovi : PREMIA PA FONTE CELENTIVO . G. MAZZI | NI - BReSCIA. 
iu F ELLI PIE 


PEJO 


ACQUA 
FERRUGINOSA. 


Medaglia alle Esposizioni Wilano, Francoforte spin 1881, 


ANTICA 
FONTE 


Trieste 1852, Nizza e Torîno 1884. 

L’ Acqua dell’ANTICA FONTE DI PESO è fra le f-rruginose la più ricca di ferro. 
e di gas, © per consesuenza la più efficace € la megiio supportata dai deboli. — L' Acqua 
di PEJO olire essere prva del gesso, che esisie in quantità iu qu:la di Recvaro con 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere u a bibita gradita e di conservarsi inalterata 
e gasosa. -— Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, lifficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni -li cuore, affezioni nervose, em rragie, clorosi, ecc. 

Rivolgersi alla DIREZIONE VELLA FONTE IN BRESCIA dal Signori Farma- 
cisti e deposi:i annunciati, — esige-do sempre la bottiglia cull' etichetta, e la capsula cont. 
impressovi ANTICA - FONTE - PEJO - BONGHETTI. 


Ù ) 
Il Direttore C. sorcneTti' 


